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Caloroso incontro tra il presidente del Mozambico e i delegati del PCI 

Samora Machel: il legame con le masse 
è la forza del FRELIMO per l'avvenire 

Un lungo lavoro per formare Punita della nazione -1 paesi socialisti sono gli «alleati naturali» 
del nuovo Stato - Le relazioni con la chiesa - Il legame con i comunisti e i lavoratori italiani 

PAG. 19 / fatti nel mondo 
A colloquio con Habib Chatty, ministro degli Esteri 

Dal nostro inviato 
LOURENCO MARQUES. 1 

La partecipazione di centi
naia di migliala di persone 
anche alle manifestatemi con
clusive della aettlmana di ce
lebrazioni per l'Indipendenza 
(tuia sfilata dell'esercito e del-
Sa popolazione e un festival 
del « conUnuadoret » l'orga
nizzazione democratica del 
bambini) ha confermato una 
delle caratteristiche essenzia
li della nascita di questo nuo
vo stato: il legame proton
do del FRELIMO con le gran
di masse popolari e l'acqui-
slzione, da parte della popo
lazione nel suo complesso e 
non di una minoranza (non 
a caso uno degli dopati più 
ripetuti dice « abbasso lo spi-

Scioperi e 
dimostrazioni 
in Argentino 

contro Isabelita 
BUENOS AIRES, 1. 

La maggiorana» del diri
genti sindacali sembra aver 
ceduto cu fronte al ricatti di 
Isabelita Peron. Nessuna pro
testa è stata decisa dopo ohe 
11 governo ha fissato al SO % 
U massimo degli aumenti sa
lariali (altri due scatti del 
16% ognuno dovrebbero avve
nire nel corso del prossimi 
sei mesi). Con ciò Isabelita, 
gettando nella contesa con 1 
sindacati tutto 11 suo restante 
prestigio di vedova del gene
rale Peron, ha ottenuto l'an
nullamento del miglioramen
ti salariali convenuti tra pa
dronato e sindacati che oscu
lavano tra 11 ICQ e 11 150 per 
cento e che, nonostante aves
sero raggiunto questi livelli, 
non orano ancora adeguati 
agld aumenti del costo della 
vita. Per tutta la giornata di 
ieri migliala di operai aveva
no dimostrato dinanzi aUa 
sede della Confederazione sin
dacale Invocando una ener
gica recatone del loro dirigen
ti alle decisioni governative. 
Nella giornata si erano svol
t i scioperi generali nelle pro
vince industriali di Cordoba 
• Mendoza e astensioni dal 
lavoro di varia durata un po' 
In tutta l'Argentina. Timoro
si del clima esistente tra 1 
lavoratori, la grande maggio
ranza del quali si riconosce 
ancora nella figura del defun
to Peron, 11 Movimento giù-
stlzlalteta (peromsmo) ha an
nullato una manifestazione 
d ie si sarebbe dovuta svol
gerne questa sera a Buenos Ai
res In occasione del primo 
anniversario della morte del 
fondatore del movimento. 

Secondo ti programma ori
ginarlo migliala di lavorato
ri dovevano raggiungere In 
corteo, ognuno portando una 
torcia, la residenza preslden-
siale del sobborgo di OUvos 
dove è stata inumata la sal
ma di Peron Ma 11 corteo è 
stato annullato con una giu
stificazione quanto mai signi
ficativa: 11 movimento aveva 
ricevuto « informazioni secon
do le quali taluni elementi 
progettavano di Infiltrarsi tra 
1 lavoratori per snaturare U 
motivo della manifestazione ». 

Alla riunione tra 1 dirigen
ti del sindacati e il presiden
te Isabelita non hanno però 
partecipato due tra 1 princi
pali leaders sindacali, Caslldo 
Herreras, segretario generale 
della CGT. e Lorenzo Miguel, 
segretario delle a 63 organizza
zioni » (peronlste) perchè si 
trovano all'estero. Herreras 
ha dichiarato a un inviato 
speciale di un giornale argen
tino di essere «costernato» 
per la decisione di Isabelita 
di annullare gli aumenti pat
tuiti tra sindacati e padro
nato. E Miguel, dal canto suo. 
ha affermato che « l'applica
zione di questa decisione sa
rebbe una violazione del prin
cipi della legalità e andrebbe 
contro le aspirazioni legitti
me del lavoratori ». 

Le difficoltà nel governo e 
nel peronlsmo hanno, comun
que, raggiunto i vertici del 
potere. Dopo le dimissioni del 
ministro del Lavoro, Otero, 
vi sarebbero ora quelle del 
ministro degli Interni. Roca-
mota, e della Giustizia, Be-
nttea. , 

• « * 
La Federazione CGIL CISL 

Tjn. segue con viva preoccu
pazione revolnnarsl degli avve
nimenti sindacali e politici In 
Argentina. 

La Federazione CGIL CISL 
T7IL esprime in particolare 
la ferma protesta del lavora
tori Italiani per l'atto arbitra
rlo del presidente della re
pubblica argentina che ha 
preteso di annullare 1 risulta
ti di una contrattazione II 
beramemte condotta dalla CGT 
con la controparte Impren
ditoriale e con l'appoggio del
lo stesso ministro del Lavoro 

Questo attacco frontale al 
diritti sindacali ed al tenore 
di vita del lavoratori è tanto 
più grave. In quanto si inse
risce in una fase di involu
zione autoritaria e di repres
sione poliziesca che colpisce 
il movimento sindacale ed 
altri settori democratici ar
gentini. 

La Federazione CGIL CISL 
UH, conferma la propria so-
lidarteta ed U proprio appog
gio alla Confederazione gene
rane del lavoro ed alla lotta 
4sl lavoratori argentini In 
questo difficile momento 

rito «Utarlo») della consape
volezza che l'Indipendenza del 
Mozambico è una conquista 
straordinaria che Impegna a 
fondo ogni cittadino. 

Ha sottolineato questo 
aspetto con molta forza 11 
presidente Samora Machel 
nell'incontro eccezionalmente 
caloroso che ha voluto ave
re con la delegazione del no
stro partito. La liberta, ol ha 
detto, solleolta e sviluppa la 
partecipazione delie masse: 
per 11 popolo mozambicano, 
cosi duramente oppresso per 
secoli. e»w * part'eotarmen-
te preziosa, e quindi più ap
prezzata. 

Il presidente ha però su
bito aggiunto che è caratte
ristico del Mozambico 11 fat
to che questa libertà sia sta
ta raggiunta dopo anni e anni 
di lavoro clandestino de» FRE
LIMO fra le masse nel più 
sperduti paesi, nelle foreste, 
nelle citta. Un lavoro, ha te
nuto a precisare Samora Ma
chel, profondo, continuo, ca
pillare, coraggioso, ma sem
pre attento alla realtà, mal 
avventuristico; un lavoro che 
non ha esposto le masse a 
manifestazioni Intempestive 
che potevano offrire occasio
ne di provocazioni da parte 
dei colonialisti, ma che ha 
dato coscienza nazionale a un 
paese che 1 portoghesi ave
vano per secoli tenuto divi
so, ha formato uno spirito 
unitario In un popolo nel 
quale 11 colonialismo aveva 
Insellato odi tribali, religio
si, razzisti. 

n retaggio dell'oppressione 
portoghese, del resto, e an-
ocra assai pesante, nonostan
te la grande opera del FRELI
MO Samora Machel lo ha 
ricordato l'altra sera nel ban
chetto ufficiale offerto atle de
legazioni straniere, nel corso 
del quale lo scambio dei di
scorsi di saluto fra 11 presi
dente del Mozambico e quel
lo del governo portoghese, Va
sco Ooncalves ha rappresen
tato 11 momento di massi
mo Interesse politico. Da par
te di Ooncalves 6 stato espli
cito fi riconoscimento auto
critico non solo del ruolo op
pressivo del Portogallo, ma 
anche del contributo Impor
tante che la lotta armata per 
l'indipendenza mozambicana 
ha portato all'abbattimento 
dei fascismo di Lisbona. Non 
meno significativa è stata, 
nell'intervento di Samora Ma
chel, la sottolineatura del ca
rattere prioritario che il Mo
zambico da alle sue relazioni 
con 1 paesi socialisti («allea
ti naturali» del nuovo Sta
to, come del resto è scritto 
anche nella Costituzione), ac
compagnata dalla affermazio
ne della disponibilità per una 
prospettiva di rapporti stret
ti col Portogallo, purché essi 
avvengano In un regime di 
assoluto equilibrio e parità. 

La questione del rapporti 
con gli altri Stati e stata ri
presa dal presidente del Mo
zambico anche nel colloquio 
con la delegazione del PCI, 
durante 11 quale Samora Ma
chel ha tenuto a sottolinea
re che 11 gruppo dirigente del 
nuovo Stato apprezza profon
damente 11 grande contribu
to che 11 PCI ha dato alla 
causa della Indipendenza del 
Mozambico in Ttalla e in Eu
ropa. Machel ha ricordato l'in
contro con l'allora ministro 
degli esteri Rumor a Roma 
due anni fa, sostenendo che 
proprio all'opera di popola
rizzazione della lotta del pa
trioti mozambicani svo.ta dal 
comunisti italiani si deve se 
i crimini del colonialismo 
portoghese e 1 successi della 
lotta del FRELIMO furono 
portati a conoscenza delle 
grandi masse e delle forze po
litiche italiane. 

Agli orrori della repressio
ne colonialista Machel si è 
richiamato con grande forza 
nell'incontro con la nostra de
legazione per riaffermare an
cora una volta che essi sono 
stati troppo atroci perchè si 
possa chiedere al popolo mo
zambicano di dimenticarli. La 
ferocia del massacri, delle tor
ture, delle persecuzioni non 
chiede vendetta, ma certo tie
ne desta la vigilanza del di
rigenti del FRELIMO. A que
sto proposito Machel ha pro
nunciato parole assai dure 
per 11 ruolo di pesantissime 
complicità che la Chiesa cat
tolica ha avuto nella feroce 
dominazione del colonialismo 
e ha confermato, come è già 
scritto nella Costituzione, la 
assoluta laicità del nuovo 
Stato e la completa divisio
ne tra Stato e chiese. Il ruolo 
primario avuto dalla Chiesa 
cattolica nell'oppressione del 
popolo mozambicano può dun
que rendere ardua l'apertura 
di un nuovo capitolo delle 
relazioni tra 11 Mozambico e 
Il Vaticano e non facile 11 
colloquio 

La consapevolezza delle 
grandi difficoltà che atten
dono Il nuovo Stato (Samo
ra Machel ci ha confermato 
la situazione gravissima della 
economia del paese, ered'tà 
dello sfruttamento portoghe
se) è assai presente nel di
rigenti del FRELIMO e 11 pre
sidente, sia nel discorsi pub
blici di questi giorni che nel
l'Incontro con la nostra dele
gazione, ne ha reso ampia 
testimonianza. 

VI e però, contemporanea
mente, fiducia nelle proprie 
forze e nella volontà, nella 
disciplina e nell'entusiasmo 
della popolazione Anche 1 gio
vani bianchi nella loro stra
grande maggioranza hanno ac
colto con entusiasmo l'Indi

pendenza del paese e nelle 
famiglie sono frequenti le po
lemiche (genitori che voglio
no tornare in Portogallo e fi
gli che Intendono rimanere, 
mogli o mariti che non con
dividono 11 desiderio del co
niuge di lasciare il Mozam
bico, ecc ) : In ogni modo non 
sono queste le situazioni che 
destano maggiori preoccupa
zioni. 

Intanto a partire da oggi 
tutti gli studenti e 1 profes
sori delle università e delle 
scuole secondarle — per la 
maggior parte bianchi — an
dranno per un mese nelle 
campagne a lavorare, a co
noscere 11 popolo, a produr
re. Ce ne Informa Machel ri
badendo che il profondo le
game col popolo costituisce 
la forza del nuovo stato e 
che 11 FRELIMO Intende ren
derlo sempre più ampio e 
continuo. « Non faremo pas
si troppo avanzati che et fac
ciano perdere il contatto con 
la popolazione — ci ha detto 
li rrre«sMerit« eonsp^ndfl ndocl — 
non saremo preda di nessun 
avventurismo, procederemo 
aradualmenfc* nell'affrontnr» l 
tanti compiti che ci atten
dono, semore e specialmente 
avendo cura di misurare le 
nostre forze con la situazio
ne reale » 

Marisa Muso 

LOURENCO MARQUES — Un momento della cerimonie del trapasso del poteri per la 
Indipendenza del Mozambico. Nella foto: (da sinistra) Il primo mlnlttro mozambicano Chls-
•ano. Il premier portoghese Vasco Goncalves, l'ex alto comminarlo portoghese In Mozam
bico, amm. Victor Crespo 

Aperto il dibattito tra le forze politiche comunitarie 

RESO NOTO IL PROGETTO DELLA CEE 
PER L'UNIONE POLITICA EUROPEA 
il documento elenca una serie di obiettivi già fissati in precedenti progetti, falliti di fronte alle divergente di 
interessi fra gruppi economici e politici dominanti nella Comunità • Vaghe le affermazioni sulle strutture istituzionali 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 1. 

n passaggio dalla Comuni
tà economica all'Unione po
litica 6 un obiettivo che la 
Europa del «B» si è da 
tempo assegnata come un tra
guardo per gli anni '80. In 
questi giorni 1 primi docu
menti che delineano struttu
re e compiti della futura u-
ntone cominciano a vedere la 
luce e a diventare oggetto 
del dibattito fra le forze po
litiche. 

Oggi la commissione ese
cutiva della CEE ha fatto 
conoscere 11 voluminoso do
cumento che essa ha Inviato 
ieri al presidente del Consi
glio europeo, Llam Cosgrave 
e al primo ministro belga 
Leo Tlndemans, nella veste di 
« saggio » che la comunità gli 
ha affidato a questo scopo; 
la settimana prossima 11 par
lamento discuterà a Strasbur
go sul suo proprio progetto, 
elaborato dalla commissione 
politica. Sia l'uno che l'al
tro documento concordano nel 
prospettare un'Europa unita 
aperta all'adesione di « altri 
paesi europei retti da un re
gime democratico e plurali
sta », diretta da un governo 
indipendente dal governi na
zionali e responsabile davan
ti a un parlamento eletto e 
dotato di ampi poteri di bi
lancio. 

n disegno di questa ambi
ziosa costruzione viene deli
neato In un momento In cui, 
apparentemente — superata 
l'Ipoteca del referendum in
glese, e avviata sia pur len
tamente la procedura per la 
adesione della Grecia — la 
strada sembra aperta alla co
struzione di una unità politica 
capace di controllare effetti

vamente 1 processi di inte
grazione economica. Tuttavia, 
è proprio In questo momento 
che l'ondata recessiva ha 
messo a nudo più crudamen
te le divergenze profonde tra 
1 gruppi capitalistici europei, 
da cui derivano contrasti pa
ralizzanti tra 1 governi del 
« 9 » paesi. E' lo smesso pre
sidente Ortoll ad affermare, 
nell'introduzione al documen
to della commissione, che ne
gli ultimi 3 anni « la crisi 
economica e 1 cambiamenti 
nei rapporti internazionali, 
lungi dal provocare un raf
forzamento della solidarietà 
comunitaria e dal condurre 
l'Europa ad affermare la sua 
Identità nel confronti del re
sto del mondo, hanno segna
to un arresto, e forse un ar
retramento, della costruzione 
europea». GII stati membri, 
di fronte a tale situazione, 
« hanno affrontato in ordine 
sparso II dialogo Intemazio
nale ». 

A questa rappresentazione 
realistica dell'Europa del « 9 » 
si fa tuttavia seguire una se
rie di affermazioni sulla ne
cessità di giungere comunque 
all'unione politica, e un [tin
go elenco di proposte sulle 
sue future attribuzioni. 

SI tratta, in molti casi, di 
obiettivi già fissati In prece
denti progetti comunitari e 
falliti di fronte alle divergen
ze di Interessi fra 1 gruppi 
economici e politici dominan
ti nella CEE. Obiettivo pri
vilegiato dell'unione, si leg
ge ad esemplo nel documen
to della commissione, resta 
« la costruzione di un Insie
me economico e sociale Inte
grato », basato tuU'unlor* e-
conomlea e monetarla, fino 
ad arrivare ad una moneta 
comune e ad una gestione 

Protesta per il processo di El Ferrol 

Diecimila lavoratori 
scioperano in Galizia 

Confermata la vittoria delle Commissioni Operaie 

MADRID, 1 
Circa diecimila operai so

no scesl In sciopero stamane 
a El Ferrol, nella Galizia, 
protestando per il processo 
iniziatosi stamane presso U 
tribunale per 1 orcLne puh-
'bUco (11 tribunale politico 
spagnolo), dove vengono giu
dicata 23 persone accusate 
di «associazione illecita, ma 
nlfestaalone non pacifica e 
terrorismo » Del vendi tre im-
joutati, ventuno erano prsien 
ti in aula II pubblico accu
satore chiede condanne che 
vanno dai tre al nove anni 
di carcere, per uno degli Im
putati. Rafael Pillado Usta. 
la richiesta è di diciassette 
anni di carcere Sono tutu 
accusati per « I disordini ve
rificatisi a El Ferrol il 9 ed 
11 10 marzo 1972 » In quella 
occasione una manifestazio
ne di migliala di operai In 
lotta per il nuovo contratto 
fu attaccata dalla polizia 2 
lavoratori furono uccisi, e vi 
furono 17 feriti tira gli ope
rai e 20 fra 1 poliziotti. 

Al processo assistono due 
avvocati nordamericani Mar
tin Garbus in rappresentan
za di « Amnesty Internatio

nal » ed Eric W Schmidt in 
rappresentanza dal « Comlta 
to per la Spagna democratl 
ca » e della « Assooìazlon: na 
zlonale degli avvocati USA» 

SI è appreso intanto che 
4 risultati ufficiali e dermi 
tlvl delle elezioni sindacali 
di giugno, effettuate in qua 
si 180 mila fabbriche e azien
de spagnole, confermano la 
vittoria delle «Commissioni 
Operale» (l'organizzazione ari 
tlfranchtsta dei lavoratori) 
Solo II 23 07 per cento dei 
360 000 sindacalisti uscenti so 
no stati rieletti. I nuovi elet 
ti, che Insieme superano ì 
tre quarti del rappresentanti 
sindacali, tono praticamente 
tutti candidati delle Commis 
slonl Operale 

Un portavoce del governo 
ha detto all'Associateci Press 
che « l risultati potrebbero 
mettere fine allo stretto con
trollo del governo sul slndi 
catl » e che « 11 grosso avvi 
cendamento sindacale apre 
alla opposizione la possibilità 
di entrare nel Parlamento». 
Su 500 seggi delle Cortes, in 
fatti, 150 sono riservati ai 
sindacalisti 

comune della liquidità del si
stema bancario interno e del
la politica di cambi verso 
l'esterno. C'è da ricordare a 
questo proposito che solo nel
l'aprile scorso 11 « gruppo 
80 » Incaricato dalla commis
sione di elaborare un rappor
to sull'unione economica e 
monetarla, apriva il docu
mento con la scoraggiante 
ammissione che « gli sforzi 
Intrapresi dal 1969 In poi si 
sono conclusi con un falli
mento». DI questo fallimento 
oggi non si tenta neppure la 
analisi 

La lista delle competenze 
della futura unione europea 
continua Indicando lo studio 
e la realizzazione di una po
litica regionale e sociale, e 
la realizzazione progressiva di 
una politica estera comune. 

SI introduce Infine il tema 
della difesa comune, parten
do dalla constatazione che 
l'alleanza atlantica non risol
ve In questa materia tu-.te le 
esigenze dell'Europa. L'argo
mento viene tuttavia Indica
to solo come una « compe-
tenia potenziale » dell'Unione, 
date le enormi difficoltà che 
11 problema è destinato a sol
levare tra Stati 11 cui schie
ramento è tanto diverso in 
questo campo basti pensare 
ad esemplo al fatto che la 
Francia non partecipa al si
stema militare Integrato del
la Nato, di cui gli altri ot
to membri della CEE fanno 
parte, o all'Intreccio di po
tenti Interessi In contrasto In 
materia di armamenti, di cui 
l'esemplo più clamoroso si è 
avuto attorno alla vicenda 
della sostituzione degli aerei 
da combattimento In Belgio, 
Olanda, Danimarca e Norve
gia 

Lo stesso carattere di « fu
ga In avanti » presentano an
che alcuni degli obiettivi pro
posti dal rapporto elaborato 
dalla Commissione politica 
del parlamento europeo, là 
dove ad esemplo si parla di 
una politica comune dell'ener
gia e delle materie prime 
quando si sa benissimo che 
fin qui I « 9 » non sono mal 
riusciti a concordare un mi
nimo di linea comune in ma 
iena, lasciando in definitiva 
le scelte fondamentali all'A 
genzla Internazionale dell'e
nergia diretta dagli USA 

Quanto alla struttura Isti
tuzionale delta futura Unione 
la Commissione propone la 
costituzione di un governo 
europeo composto di persona 
Iltà indipendenti dai singoli 
governi nazionali, e l'elezio
ne di un parlamento bicame
rale (Camera del popoli e Ca
mera degli stati) che ei/icl 
ti 11 potere legislativo An
che In questo campo, Il pio 
blema sembra rovesciato ri
spetto all'esigenza priorità 
ria di dare alla costruzione 
europea una base veramen 
te democratica attraverso la 
elezione del parlamento a 
suffragio universale, e l'inte
grazione nella vita della co
munità degli organismi demo
cratici di massa, come 1 sin
dacati e le cooperative 

Su questo terreno non ci 
sono che affermazioni vaghe, 
mentre non si affronta nep 
pure la questione essenziale 
della legge elettorale che do 
vrebbe regolare la consulta
zione popolare una questlo 
ne dj fondo, poiché se le rap
presentanze nazionali doves
sero essere elette secondo le 
diverse leggi elettorali esl 

stenti nei singoli Stati, non 
ci sarebbe alcune possibilità 
di dare vita a un'assemblea 
omogenea. Se Invece si vuole, 
come è necessario, elabora
re una legge elettorale comu
nitaria, 11 problema va af
frontato Immediatamente. 

Vera Vegetti 

Allacciate 
da ieri 

le relazioni 
Cina-Thailandia 

PECHINO, 1 
Cina popolare e Thailan

dia hanno deciso oggi di al
lacciare relazioni diplomati
che Lo annuncia un comu
nicato congiunto firmato que
sto pomeriggio a Pechino dal 
primi ministri Clu En-lal e 
Kukrlt PramoJ U comunica
to In sei punti è analogo, a 
parte alcuni dettagli, a quel
lo sull'allacciamento delle re
lazioni tra Cina e Filippine, 
firmato il 9 giugno scorso. 
Le due parti affermano che 
ciascuno deve essere libero 
di scegliere H proprio siste
ma politico economico, socia
le senza Ingerenze esterne, 
che la differenza del siste
mi sociali politici ed econo
mici « non deve costituire un 
ostacolo allo sviluppo delle 
relazioni di pace e di ami
cizia » che debbono essere 
fondate sul principi della coe
sistenza. 

I due governi affermano 
dì voler regolare pacificamen
te ogni eventuale controver
sia e giudicano « Inammissi
bile e condannabile qualsia 
al aggressione e sovversione 
esterna » Una clausola « anti
egemonica » presente ormai 
in ogni documento sottofccrlt 
to dalla Cina popolare affer 
ma che « I due governi si op
pongono a qualsiasi tentativo 
da parte di un qualsiasi Sta
to o gruppo di Stati, di assi 
curarti l'egemonia o creare 
sfere di Influenza in qualsia 
si parte del mondo » La Thai
landia infine riconosce Pechl 
no « come 1 unico governo le
gale della Cina » ed entro un 
mese ritirerà tutte le sue 
rappresentanze ufficiali da 
Taiwan 

Prima di firmare 11 docu
mento con Clu En lai Ku 
krtt Promoj era .stato lice 
vuto dal presidente Mao Tse-
tung col quale aveva avuto 
un'« amichevole corrversazlo 
ne » I dirigenti thailandesi 
avevano avuto incontri anche 
con il premier Clu En lai e 
con il vice primo ministro 
Teng Hsiao-plng 

Tutta la stampa cinese ri 
corda oggi il 54 anniversa
rio della fondazione de) Par 
tito comunista pubblicando 
In prima pagina una grande 
foto del presidente Mao af 
fiancata da una serie di sue 
citazioni che ribadiscono IH 
funzione preminente del par 
tito « nucleo dirigente del pò 
polo di tutta la Cina » L'ac 
cento viene posto sull'unità 
« Occorre unirsi, non scinder 
si occorre essere franchi e 
retti non tramale complotti 
ed intrighi » Tali citazioni ne 
precedono una relativa all'at 
tuale campagna ideologica 
sullo studio della teoria della 
dittatura del proletariato 

Tunisia e 
Palestina 

Disposizione al dialogo e realismo del Presidente Burghiba — Le fron
tiere del 1947 come base di discussione — Sì alla conferenza di Ginevra, 
purché l'OLP vi rappresenti la Palestina con piena parità di diritti 

Nostro servizio 
TUNISI, 1 

Hablb Chatty, 11 ministro 
che da un anno e mezzo diri
ge la politica estera della Tu
nisia, mi riceve in un salone 
dal vivacissimi e caldi colori, 
in cui predominano 11 rosso e 
Il dorato, dell'antico Dar el-
Bey, 11 palazzo reale, oggi In 
parte museo e In parte aggre
gato al ministero degli Esteri. 
Tutti, in Tunisia, ricordano 11 
tempestivo ed equilibrato in
tervento di Chatty. subito do
po Il prematuro patto di Ger-
ba del 12 gennaio 1974, che 
pareva dovesse unire la Tu
nisia alla Libia, dall'oggi al
l'Indomani, senza alcuno ore-
parazlone del popolo, e senza 
consultare eli altri paesi ma-
ghreblnl, Algeria e Marocco, 
che espressero Immediata
mente il loro dissenso (solo 
Malta era favorevole!! Sic
ché quello che almeno da 
parte tunisina voleva essere 
un primo passo verso l'unio
ne del Mashreb, assumeva il 
valore di un'assurda Insoste
nibile scissione. 

n discorso cade subito sul-
l'arsromento dal quale Chatty 
fa dipendere la pace nel Me
diterraneo- la Palestina L'In
tero ftC!*Ch,*,,« rne'*'',"-*-«. 
tale ha conosciuto vicende 
complicate e drammatiche 
nell'ultimo mezzo secolo. Ma 
Chattv a ragione considera 
che non vi sono più questioni 
pendenti tra Stati arnbt. né 
con 1 paesi vicini, nel Levan
te Resta invece gravissima 
e scottante una sola auestlone 
essenziale, la questione pale
stinese 

Burghiba l'ha sempre af-
f-ontata enn realismo- onan 
do al vertice di Alessandria 
nel 1963. affermò la necessità 
che fosse il popolo palestinese 
a lottare per la propria Indi
pendenza, con una ororia 
rv—r*vy\77pr*c*n* eh» w « : TVM 
l'Olo: e quando a Gerico, nel 
1SR5. osservh chi» bisognava 
tuttavìa tener conto dell'esi
stenza di uno Stato d> Israele, 
garantito e protetto dalle po
tenze- e oroponeva fin da al
lora di muovere, per una solu
zioni" negoziata che evitasse 
Inutili «traat. dalla spartizione 
operati dall'Onu nel novem
bre 1947 Perché quella del 
1947. e non duella del 194R? 
Pereti* quest'ultima. che 
estendeva 11 territorio fil 
Israele, era già K frutto di 
un'azion* rll forra E Bn-'T l̂ 
ba ha sempre Inteso riaffer
mare 11 principio del non ri
conoscimento delle frontiere 
cownuistfltf» con la forra 

Quanto alla soluzione pro
spettata da Arafat, di uno 
Stato palestinese democratico 
In cui convivano palestinesi 
arabi e Israeliani, essa è sto
ricamente la più frtusta: ma 
non è di Immediata attuazio
ne. Altri ancora hanno dichia
rato di accettare 11 ritorno 
alle frontiere anteriori alla 
guerra del 1987 Sono a d o 
spinti da motivi Impellenti di 
Interesse nazionale, che vanno 
compresi e rispettati. Ma non 
si possono cedere l diritti de
gli altri, e non si può trattare 
su di una base qualsiasi, se 
non viene accettata dal pale 
stlnesl. 

La Tunisia è per la con
vocazione della conferenza di 
Ginevra? Certamente — ri
sponde Chatty — a condizione 
che tanto gli Stati Uniti, quan
to Israele riconoscano l'OLP, 
e che 1 palestinesi siano rap
presentati dal l'OLP con piena 
parità di diritti. 

Mal d'altra parte vi sono 
state tante possibilità di so
luzione del conflitto Scossa 
dalle sconfitte del Vietnam e 
della Cambogia, l'opinione 
pubblica americana si 6 libe
rata In parte dalla sua cre
denza nella giustezza e nella 
Invincibilità della politica fin 
qui seguita, e può considerare 
In modo nuovo 1 orobleml del 
MedlterTaneo Anche nello 
Stato di Israele è crollato, 
per le vicende della guerra 
del 1973. Il mito della supe 
rlorltà militare alla prus
siana 

La Tunisia e sempre stata 
per 11 dialogo eh-, s intende, 
non sia fine a se stesso, ma 
risolva le questioni ed eviti 
11 ricorso alla forza. Chatty 
,o riafferma anche a proposi
to di molte vertenze africane 
alla viglila del vertice del 
Continente' Africa del Sud, 
E'Itrea Angola, Somalia 
francese. Sahara spagnolo, 
eccetera 

Chatty passa alla questione 
della sicurezza del Meditar 
ranec e del dialogo euro-ara
bo Per 'a Tunisia. Il Medi
terraneo deve essere un « la
zo di pace » Ma non si può 
condurre avanti una politica 
economica che sia In contra
sto con ,a politica generale 
E Chatty non nasconde 'a 
sua meraviglia per le difficol
tà ooposte da alcuni paesi eu 
ropel segnatamente dall'Ita
lia all'accettazione nella CEE 
/»•' nn^sl "-flnSwlihi r^p po'1! 
afferma, hanno un Interesse 
vitale a esportare In Europa 
1 loro prodotti sericoli Certo 

! 1 nostri prodotti — aggiunge 
il ministro — possono ore 
sentarsl come concorrenti di 
Bifuni prodotti Italiani 'olio 
vino, agrumi orlmlzle) Ma 
l'Tta'la si e fon» oooostn V 
l'arrivo nella CEE del orodot 
ti dello Stato rM Israele, che 
fanno altrettanta concorrenza 
al nro-'nt'l 'follarli? 

La disparità di atteggia 
mento da p»rte «Vll'ltall» e 1' 
altri paesi 6 stata presentata 
da Israele come una vittoria 
dell'orientamento prò Israelia

no In Europa e come una 
discriminazione ne! confronti 
del Maghreb E' un punto 
da chiarire, specie se è vero, 
come ci è stato detto da al
tra fonte (ma perché non far
lo sapere?) che l'Italia ha im 
posto o proposto alcuni limiti 
anche alle Importazioni israe
liane. 

Dal lungo colloquio con 11 

ministro Hablb Chatty abbia
mo ricavato l'Impressione di 
trovarci di fronte a una poli
tici equ l'orata e responaabi.e 
volta anzitutto alla sicurezza 
e alla pace ne. Mediterra
neo, una politica I cui svilup
pi 1 Itala dovrebbe seguire 
con attento interesse. 

Loris Gallico 

Venli storie scellerate 
ambientate nel mondo del cinema 
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DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 
Il Presidente del Tribunale di Forlì ha disposto che 

venga inserito per estratto due volte, a distanza di dieci 

?iorni. il suo provvedimento in data 23 maggio 1975 con 

invito a chiunque avesse notizie di Fariselli Giordano, 

nato a Cesenatico il 29101912. di inviarle al Tribunale 

di Forli entro sei mesi dall'ultima pubblicazione 

Avv ti G. Morrone e S. Màdaro 

ISTITUTO NAZIONALE OELLE ASSICURAZIONI 

bilancio 1974 
ESERCIZIO LXII 

NELL'ESERCIZIO 1974 
PRODUZIONE DIRETTA; 434 .574 contratti per 8 7 1 , 8 miliardi 

41 M m i m aaaicurata. 
P R I M I D I COMPETENZA COMPLESSIVI! 182.S miliardi di 

PAGAMENTI ACLI ASSICURATI E LORO BENÉFICIARII 9 1 ; ! 
miliardi di lira, di cui par sanatici gratulili 2,S miliardi « 

NUOvV INVESTIMENTI PATRIMONIALI! 160,4 miliardi di 
lira, di cui 77 ,8 miliardi In titoli di Stato a 42 ,2 miliardi 
In mutui ad Enti locali. 

AL 31 DICEMBRE 1974 
PORTAFOGLIO COMPLESSIVO I N VIGORE! 7 .716.1S2 con. 

traHI par 4 .399 .J miliardi di aomma aulcurata. 
RISERVE M A T E M A T I C H E . 1.007.7 miliardi di lira, di cui, par 

panatici gratuiti agli aailcuratl, S4.4 miliardi di IhJ . 
A T T I V I T À ' P A T R I M O N I A L I A COPERTURA DEGLI IMPEGNI 

VERSO C U ASSICURATI, 1 .020,7 miliardi, di cui »MA 
miliardi di pani Immobili a SS0.9 miliardi di mutui ad 
Enti locali. 

D 30 giugno 1975 si è riunito, sotto la presidenza del 
Cav. Lav. On Mano Dosi. U Consiglio di Amministra 
zione dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, per 1 esa 
me e l'approvazione del bilancio 1974 dell'Ente, presentato 
al Consiglio dal Direttore Generale Avv. Carlo Tomazzoli 

D Consiglio ha constatato il buon andamento Indu
striale dell'esercizio, che malgrado le gravi difficolta 
congiunturali, ha fatto registrare all'attività assicurativa 
dell'Ente apprezzabili incrementi, sia nelle cifre assolute 
sia in quelle percentuali. La nuova produzione diretta, 
caratterizzata soprattutto dal sempre maggiore favore 
che incontrano le polizze con adeguamento automatico 
delle prestazioni. Introdotte dall'lNA per primo sul mer 
cato nel 1968. presenta un Incremento del 4.26% nel 
numero dei contratti e del 18 05% nelle somme assicurate 
In proporzione si è sviluppato il portafoglio complessivo 
in vigore al 31 dicembre, ormai prossimo a raggiungere 
gli 8 milioni di contratti ed ì 5 000 miliardi di lire di 
somme assicurate. I premi di competenza dell'esercizio 
sono aumentati delTll.8%. più sensibile è stato l'incre 
mento dei premi di primo anno del portafoglio diretto 
(+ 21.8%) e In particolare delle sole assicurazioni orti 
narie ( + 25.2%). In un periodo, come quello del 1974 
di inflazione e di recessione, le assicurazioni sulla vita 
hanno quindi dimostrato di saper resistere all'urto di 
fattori contrastanti e dimostrato di meritare ogni Inco 
ragglamento per la loro funzione economica e sociale 

L'INA, a tal fine, non mancherà di appoggiare ulte
riormente la diffusione delle polizze con adeguamento 
automatico, agevolando concretamente tutti quegli assi
curati con tali polizze che volessero volontariamente 
adeguare al nuovo valore della moneta le prestazioni 
future 

Agli assicurati e loro beneficiari sono state pagate 
nell'esercizio somme che mediamente corrispondono a 
L. 250 milioni al giorno Altre somme sono state accre
ditate agli assicurati, per le prestazioni che matureranno 
negli esercì?! futuri, portandole a incremento delle riserve 
matematiche, che superano quelle a fine 1973 del 10 2"ó 
e oltrepassano in valore assoluto la cifra del 1000 mi
liardi. Tanto i pagamenti, quanto le riserve matematiche, 
includono notevoli somme attribuite agli assicurati per 
benefici gratuiti ulteriormente confermati nel loro com
plesso anche per i prossimi 12 mesi, con il rinnovo del 
premio di fedeltà esteso, in particolare, ai contratti con 
meno di tre anni di anzianità 

La copertura delle riserve è garantita pienamente 
dalle attività patrimoniali esistenti, nel 1974 sono stati 
effettuati, con le disponibilità nuovi investimenti nei modi 
stabi'itl dalla legge in prevalenza in titoli di Stato 
( B O T I e in mutui ad Enti locali per opere di pubblica 
utilità 

L'esercizio 1974 ha dovuto sopportare una forte lievi
tazione delle spese generali di amministrazione, che nel 
complesso si sono incrementate del 32'» Inoltre si è 
dovuto, a chiusura dell'esercizio scontare una ingente 
perdita di valore de' titoli a reddito fisso Ciononostante. 
e senza ricorrere a rivalutazioni di cespiti patrimoniali, 
si e potuto fronteggiare i pesanti oneri congiunturali con 
le dispombi ita olferte dal conto dell'esercizio, e chiu
dere l'esercizio stesso anche con un modesto utile di 
2W 439 28B lire, interamente traslei ito alla riserva ordi
naria e di garanzia 

Il Consiglio di Amministrazione ha espresso al Diret
tore Generale .n Dingi-nt agli Adenti Generali ed a 
tutti i collaboratori del Centro e dell organizzazione terri
toriale il suo grato apprez/anu-nlo per il buon lavoro 
compiuto 


